
arm onia della  p ace  e della  felicità, dacché il b ab b o  s’è unito 
ad  un a  cattiva com pagnia e s ’è d a to  al giuoco. Q uesto suo 
vizio è la  tragedia  della  casa, la  passione fata le  che divora 
l’uom o, la d isperazione inguaribile che strazia ed im m obilizza 
la donna , l ’incubo ed  il fan tasm a che sbalordisce la prole. 
11 p ad re  non  e ra  stato  sem pre così. U na volta era sì buo­
no  e sì sereno) con la m oglie, sì affettuoso e sì gioviale coi 
figli. M a dacché si era unito1 a degli uom ini loschi, si era c a m ­
b ia to  to talm en te . N è c ’era  m odo d i porre  qualche riparo , 
p erch è  egli era di indole stranissim a e d  apparteneva a quegli 
uom ini austeri e  tirannici, che non  to llerano osservazioni, non 
acce ttano  consigli d a  alcuno, m eno ancora  dalla  m oglie (1).

Inoltre era  di una caparb ie tà  e  di una inflessibilità assoluta. 
T a n t’è che  sua m oglie era arrivata al punto  d i dover sem pre 
tacere  com e u n a  schiava e subire in  tutto  la  su a  volontà, il 
suo  capriccio. Unico sfogo le e ra  il p ian to  : m a anche questo  
furtivo p e r  non  irritarlo (2).

N è m igliore era  con i figli : dava  loro tu tto  quello che 
occorreva, li copriva di n o tte  se li trovava scoperti (3), li os­
servava d u ran te  i giuochi, m a m ai u n a  carezza, m ai una 
dolce paro la  d ’affetto. E d i figli cap ivano  che il babbo voleva 
loro b ene , m a sentivano la  m ancanza di quelle tenerezze, di 
cui ha tan to  bisogno la fanciullezza. Pure il figlio m aggiore 
anche in m om enti neri ripeteva con persuasione :

Eppure, è ridicolo il dirlo, eppure, egli è un buon uomo. Si, perdio i 
Ma ecco, è cosi... (4).

E  non aveva torto . In lui il nocciolo della  bontà  non  
era  sta to  ancora estirpato- d e l tutto  E ra  una b o n tà  tu tta  p a r­
ticolare, p ropria  de ll’am bien te , de ll’epoca , delle esigenze so­
ciali, m a e ra  ta le . A ltrim enti in lui non  si sarebbe com piuto 
il miracolo- che vedrem o p o i...

(1) Gir. Prvi put j  ocem na jutrenje ir. « Srpska K njiievna Zadruga », 
46, pag. 6S e 74.

(2) Ofr. Prvi put s ocem na jutrenje, ibid. pag. 6q e 70.
(3) P n i  put s ocem na mtrenje, ibid. pag. 71.
(4) Prvi put s occm na jutrenje, ibid. pag. 74.
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